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Estrogeni 
alle donne 
affette 
da Alzheimer? 

Secondo due ricercatori giapponesi la somministrazione di 
estrogeni ad una decina di donne affette dal morbo di Al
zheimer ha fatto regredire in modo considerevole alcuni sin
tomi della demenza senile tipici della malattia. Takeyoshi 
Okuru dell'università Dokkyo di Koshigaya, e Kunihiro Isse 
dell'ospedale gcnalrico Tama, di Tokyo, scrivono oggi i 
giornali giapponesi, hanno riscontrato la regressione dei 
sintomi somministrando per alcune settimane dosi da 0,625 
milligrammi di estrogeni a due gruppi di sette donne affette 
dal morbo di Alzheimer da parecchi mesi Nel primo gruppo 
in un caso la somministrazione-degli estrogeni non ha indot
to miglioramenti, mentre in due casi la regressione dei sinto
mi 6 stata temporanea. Negli altri il miglioramento e durato 
per il tempo della somministrazione. In tutti la sospensione 
del trattamento ha latto ricomparire i sintomi. Nel secondo 
gruppo si e riscontrato invece nei sette casi un flusso norma
le degli impulsi cerebrali e una migliore irrorazione sangui
gna del sistema nervoso centrale I due ricercatori non sono 
ancora in grado di spiegare quale sia il meccanismo che 
presiede alla regressione dei sintomi nò se il trattamento sia 
efficace anche in uomini affetti dal morbo di Alzhaimcr 
Okura ipotizza che l'efficacia del trattamento sia da attribui
re alla capacità degli estrogeni ad influenzare l'attività dei 
neurotrasmcttiton 

Il pigmento 
di ematite 
nelle pitture 
rupestri 
di 50mila anni fa 

Un gruppo d i paleontologi 
australiani che lavoravano 
in un sito archeologico pres
so Kakadu, nel territorio del 
nord, hanno scoperto la più 
antica prova d'arte cono
sciuta al mondo si tratta d i 
esemplari d i pigmento d i 

ematite d i pr ima qualità usato per pitture rupestri e di altri 
manufatti risalenti a 53 mila anni fa l.o ha reso noto il paleo
antropologo Rhys Jones, dell'università nazionale australia
na, nel suo intervento al Festival australiano del la scienza in 
corso a Canberra 1 frammenti di ematite scoperti, oltre a ra
schietti e schegge di quarzite d i buona fattura dimostrereb
bero, secondo quanto ha detto il professor lones, che in 
quel periodo ebbe luogo quella che ha definito una «rivolu
zione cognitiva» , Cioò «il r .omento in cui gli esseri umani 
svilupparono l'abilita di esprimere pensieri e idee comples
se» 

Uno studio 
brasiliano 
sullo scoppio 
del pop corn 

Ci sono voluti duo anni, ma 
alla fine un'equipe di sette 
specialisti di biologia, fisica 
e ingegneria brasiliani, e riu
scita a risolvere l'interrogati-
vo che apparentemente ci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ angosciavo da sempre per-
^ ™ " " " — d i o scoppiano i chicchi di 

granturco che c i danno i pop con i Al d i la del la tacile ironia 
lo studio pubblicato sul l 'ult imo numero della rivista britan
nica Nature, in realtà risolve un interrogativo dalle importan
ti implicazioni economiche per la relativa industria al imen
tare, in quanto solo un t ipo particolare di mais permette d i 
ottenere lo scoppiettante effetto I c iucchi degli altri si anne
riscono tostandosi, ma non producono mai l'esplosione II 
team di ricercatori dell'università di stato di campinas ha 
scoperto, dopo lunghi studi su quattro tipi di varietà che non 
scoppiano e tre che scoppiano che la risposta sta i iel fatto 
die i chicchi del mais usato per ottenere i pop can i presen
tano un e-slrcma capacita di conduzione del calore al loro 
interno e che la capacita di conduzione del calore e di due
tre volte superiore a quella delle altre specie Iti quel le che 
non scoppiano !a buccia superficiale trattiene il calore e si 
arroventa mentre nella magica specie del pop con i il calore 
viene lasciato penetrare all ' interno dose si accumula in 
quantità enormi fino a provocare la deflagrazione 

Malattie di cuore, 
il colesterolo 
non basta 
se non c'è 
un'infezione 

Livelli elevati di colesterolo 
nel sangue di per se . non 
sarebbero sufficienti a pro
vocare infarto, trombosi o 
ischemia celebrale Sono i 
risultati del congresso inter
nazionale su «Aterosclerosi 
in f iamma/ ione e trombosi' 

organizzato a i-'irenze dalla fondazione «Carlo Erba», ed i cui 
risultati sono stali resi noti ogg in una conferenza stampa 
alla quale ha partecipato Gian Gastone Neri .Sernen diretto
re dell Istituto di cl inica medica dell università di hrenze e 
presidente del congresso Studi recenti, basati su dati degli 
. inni Venti, 'I re Ma e Quaranta, hanno dimostrato e he le ma
lattie coronariche si verificano quando alla presenza di cole
sterolo nel sangue si aggiunge un processo inf iammatorio 
scatenato^Ui fattori immunologie! «Ciò significa - ha spiega 
to Neri Sernen - che esiste una reazione infiammatoria che 
causa il passaggio dalla condizione di alerosc lerosi silente, 
cl ic non <-\~\ ale un fastidio a quella invece che si manifesta 
con angina, infarto, trombosi e ictus' Il manifestarsi o meno 
della reazione infiammatoria dipende dal sistema immuni 
tano del singolo individuo 

MARIO PETRONCIM 

Polemica su esperimenti anti-Aids 

«Niente ricerche 
sugli embrioni» 
M NOMA Una incredibile 
polemica sul «sacrificio di em
brioni d i otto cellule- compiu
to eia ricercatori italiani per ri
cerche siili A idscstata solleva 
la d.i Antonio Spagnolo dell I-
stuuto d i btoctieu del l ' universi 
t j Cattolica d i Roma Secondo 
quanto ha detto Spagnolo in 
un comunicalo la ricerca, rea 
lizzai.i dal Centro per lo studio 
delle cellule germinali del Cnr 
d i Siena e presentata di recen
te a Milano, era finalizzata a 
vende .tre se il virus dell Aids si 
trasmette anche con gli sper
matozoi e non solo col l iquido 
spermatico I ricercatori, coor
dinati da Pacelli Baccelli, han
no fecondato, per la prima vol
ta al mondo, ovuli di donne 
sieronegative con spermatozoi 
di uomin i sieropositivi Secon
do Spagnolo lo studio «ha for
se apportato qualche contri
buto allo sviluppo della scien
za ina certamente ha (atto per
dere tutto in elicila non solo 
dal punto eli vista cattolico ma 
sciupile cmct i tc razionale» Gli 
embrioni «sono stali concepit i 
unicamente per saggiare un i-
potesi scientifica" I ricercatori 
del Cnr hanno mostrato imma
gini al microscopio d i embrio
ni defunti da Spagnolo «indivi

dui umani cejiiteuenli parti 
eelle virali del tutto simili a 
ciucile presenti negli spennato 
zoi prima della penetrazione 
ali interno dell 'ovocita I. .tu 
ture della ricerca Baccio Bue-
cetti dell università eli Siena ha 
replicato a Spagnolo affer
mando clic «sembra che si sia 
dimenticato eiuale era lo sco 
pò dello studio e cioè vedere-
se il virus si trasmette con gli 
spermatozoi Polche molte 
coppie sieropositive mostrano 
eli voler procreare ugualmente 
e opportuno sapere quali ri 
selli effettivi hanno di mettere 
al mondo figli sieropositivi» Il 
fine della ricerca «non (S quindi 
una pura conoscenza scienti!1-
e a ma quello d i prevenire la 
nascita di bambini sieropositi 
vi Non mi sembra opportuno 
ha del lo • e ol i t imi. i re a far na 
scere bambini con I Aids II 
non sapere 0 sempre peggio 
del saliere Quanto al metodo 
usato, Baccelli ha affermato 
«non vedo quale altra via si po
tesse seguire visto e he I Aicis 0 
una malattia solo dell uomo» 
l'er il ricercatore, inoltre «quali 
do si t- al livello di otto cellule 
non bisognerebbe parlare di 
embrione ma eli (ire-embrio
ne 
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«L'uomo del Similaun non ha 5300 anni, 
è una beffa di Messner». Esperti scettici 

La mummia? 
Uno scherzo 
L'autorevole settimanale francese Le Nouvel Obser
vateur pubblica ieri un articolo che, basandosi su un 
libro in pubblicazione in Germania, sostiene una te
st clamorosa: la mummia del Similaun sarebbe una 
burla messa in pratica probabilmente da Reinhold 
Messner. Molti dati, secondo ti settimanale, sareb
bero contraddittori tra loro. Ma gli specialisti italiani 
sono scettici. Messner e in Nepal... 

ROMEO BASSOLI 

H I La mummia del Similaun 
e un imbroglio, anzi «il pesce 
d'apri le del secolo» (anche se-
trovata in settembre)7 E Itei-
nhold Messner ò un buontem
pone ' Il settimanale francese 
Lo Nouvel Observateur, auto
revole, autorevolissimo spara 
ad alzo zero contro quella che 
•ì tutti sembra una delle più im
portanti scoperte scientifiche 
del '900 una mummia intatta 
dell eia del rame, 5300 anni fa 
ritrovata sul ghiacciaio del Si
mi laun, sul conf ine italo - au
striaco nel settembre del 1991 

L'articolo sul settimanale 
francese, firmato da l-ubien 
Gruhier, redattore scientifico, 
riprende la tesi di un libro che 
sta per uscire in Germania a fir
ma di un giornalista scientifico 
tedesco, Michael I lenii e di un 
fotografo austriaco Werner 
Nosko E la tesi è' brutale si 
tratta d i unat ic f fa Ad opera d i 
chi e perche? Su questo 
Gruhier e allo stesso tempo 
preciso e vago Preciso iteli in
dicare il colpevole Reinhold 
Messner, alpinista altoatesino 
che era sul luogo del ritrova 
mento pochi minuti dopo il 
pr imo avvistamento Vago nel
le motivazioni facezie di un 
uomo vocato alla gogliardia 
forse Un uomo che, ricorda, «e 
noto per avere, qualche anno 
fa fatto trasportare in elicotte
ro sul Cervino un autentica 
edicola eli giornali Semplice-
mente per divertirsi dello sba
lordimento du ine I lente alpini
sta che avev.t pagato mol lo ca
ra la sua escursione su una Ci
ni.t deserta- I. accusa a Mes 
sucr ' «IAI sera stessa della sco 
perla nel corso di una 
conferenza slampa mentre 
non si era ancora potuta com
piere alcuna datazione Mes
sner si dichiarava e (invil ito del
l'estrema antichità della mum
mia» l'in conturbante ancora 
si lancia in una descrizione 
della «scarpa di cuoio con i 
lace i. imbottita di fieno» che il 
caduvete le cui gambe erano 
ancora, in quel momento pri
gioniere del gln.icc io pori.iva 
a un piede» l i a l lora ' L i munì 
mia può essere si ita «rubata in 
qualche magazzino di museo 
pe« essere deposta su un 
ghi.ieei.no alpino da un gio 

cherellone del tipo Kemhold 
Messner X Co» 

Messner e in Nepal e tornerà 
solo la settimana prossima 
Non può rispondere perciò al
le accuse, non molto precise, 
del giornalista francese Ma il 
suo general managei, Loris 
I.ombarelini anticipa lo 'stu
p o r e eli una operazione che 
«mettendo in discussione la 
mummia chiama in causa un 
esploratore che, senza preten
dere eli sostituirsi agli scienzia
ti si ò limitato a dire c l ic quel
l 'uomo nel ghiaccio non pote
va essere un soldato della pri
ma guerra mondiale' Ma per
d i o Messner si trovava l i ' «Sta
va compiendo con 
Camerlander il periplo del sud 
Tirolo - risponde Lombardini -
Si trovava nel rifugio pai vicino 
e venne chiamato' 

Più precise e scientifiche le 
contestazioni sull' età della 
mummia Citando il glaciologo 
francese l,ouis Kevnaud il set
timanale parigino afferma che 
«e impensabile che un cadave
re possa restare prigioniero dei 
ghiacci per cinquemila anni ri 
munendo praticamente intat
to I ghiacciai rilasciano le lo
ro prede dopo venti, trenta 
cinc|uant anni seicento anni 
al massimo E in e he stato' Sol 
toposti a straordinarie pressio 
ni i cadaveri vengono triturati 
restituiti a poco a poco in pez
zi» h invece la mummia del Si 
milaun si presenta troppo be
lle con una mummif icazione 
che ha beneficialo di 'due (e 
nomei l i contraddittori una es
sudazione rapida dovuta ad un 
vento caldo quasi tiopieale 
pen un immediato seppellì 
mento sotto la neve cosi in 
fretta che nessun animale nes 
sun uccello ha avuto il tempo 
di becc licitare il cadavere' In
fine la pelle e incartapccorita 
impermeabil izzala mentre do
vrebbe essere ridotta a cera 
morbida e distrutta dal conlat
to con il ghiaccio 

Il prolessor I uigi Capusso 
membro della commissione 
scientifica che lavorerà a l l a 
natisi complessiva cieli uomo 
del Similaun sostiene che altre 
•mummie sono state conserva
le perfettamente per centinaia 

di anni a contatto del ghiaccio 
Nel 1972 in Groenlandia ven
nero scoperti sette corp i di 
eschimesi morti c inque secoli 
fa, disidratati da un c l ima mol
to secco e poi refrigerati Non 
serve, come credono gli autori 
del l ibro e dell 'art icolo, un ven
to caldo Basta un vento secco 
magari anche freddo oJflpddis-
sim'o. Quando il cadavere per
de molta acqua in questo mo
do e supera un certo punto di 
mummif icazione, non ha più 
problemi» 

E cosi si spiega anche l'ele
mento epidermico Ma lo stri-
tolamenlc dei ghiaccia i ' Un 
glaciologo austriaco ha indi-
rettamene risposto a questa 
contestazione, r icordando che 
la mummia del Similaun era in 
una specie di conca che in 
qualche modo bloccava 1 mo 
vanenti dei ghiacci 

Insomma, le contestazioni 
non sembrano inattaccabili 
Resta da capire il perche que 
sto attacco e con questa evi 
denza i l articolo e richiamato 
nella copertina del Nouvel Ob 
servateur) Ut risposta e diffici
le Voglia di scienza speltaco 
l o ' 

L'uomo del Similaun 
e, in alto, le sue armi 

Quello splendido, fasullo anello mancante 
M Sara stala certamente un emo 
zione straordinaria per Charles Davv 
soli, archeologo dilettante trovare se
polto tra le sabbie di una cava nel Sus 
sex in Inghilterra, quel lo che sembra
va rispondere alle piti ardenti pregine 
re degli evoluzionisti dell epoca un 
(ossile che abbinava a un cranio in 
dubbiamente umano una altrettanto 
indubitabi le mascella scimmiesca 
Era il 1912 e a meno di cinquant anni 
dalla pubblicazione del darwiniano 
I. unitine dell uomo si era finalmente 
riusciti a trovare lanc i lo mancante 
I ominide che segnava il passaggio 
dai nostri antenati scimmieschi ali uo
mo vero e proprio L i scoperta era ta
le eia surclassare ampiamente ciucile 
dell uomo di Neandertal e di Oro-Ma-
gnon fino a quel momento fiore al 
I occhiel lo dei paleoantropologi fran
cesi e il conservatore de! Bntish Mu
st uni Arthur Smith Wooelevarci la an 

nuncio trionfalmente a tutto il inondo 
L u o m o di Pi l ido» u o Eixmlliropu*. 
restò sul libri di stona per tre decenni 
l ino a quando nel 1910 fu provalo in 
maniera uieliscut'bileche si trattava d i 
un falso costruito invecchiando le os 
sa di un cranio umano c o " una tintura 
al bicromato di potassio oc olle-gancio 
le ti una mandibola di orang-eiutang a 
cui erano stali l imali i denti per siimi 
lare In caratteristica usura colisetuien 
le al tipo di alimentazione umana 
I uomo eli Pil ldown e dunque passato 
al'a stona ma i o n i e il risultalo di una 
delle piti colossali beffe scientifiche 
mai realizzate Una bella su cui si di 
si me tuttora pere he non ne e inai sta 
lo scoperto I autore e le opinioni si di 
v idonei tra i fautori della tesi che vuole 
sia stato lo stesso !)uv\soli ha org.uuz 
zarl.i e coloro che propendono invece 
per I ipotesi avanzata dal pale' i i i tolo 

gei Stephen Gemici sul suo libro Ipolli 
te th'lputida Oiould attribuisce la fero
ce inoutatiuu al cattivo gemo del teo 
logo francese Theilhard de Chardin il 
quale avrebbe convinto Duvvson da 
lui conosciuto nel 100S quando era 
incoia studi lite a realizzarla E in 

questo caso dawe io perfido sarchile 
stalo de Chardin pere Ile? lui riuscì i m e 
ce pochi anni dopo a legare il suo 
nome a una grande scoperta quella 
del .Sinaitthiopus 1 uomo eli Pechino 
Se non si e mai riusciti a scoprire I au 
lore della beffa altrettanto lucerlo ri 
inane il motivo percu i e slata organiz 
z i ta a parte tinelli che da sempre 
spingono gli auttiri di uno scherzo 
scientifico a realizzarlo un desiderio 
irrclrenabile eli celebrila i qualsiasi 
costo Oppure un senso dell umori 
sino ipertrofico 

C e da dm t he nel e aso di Piltdown 
il lussile eia cosi at'esti i ispondeva 

talmente al bisogno di riempire alcu
ne lacune nella stona evolutiva del-
I uomo che evidentemente determi
nò in tutti quell i che lo esaminarono 
uno stato d i parziale cecità Cecità 
che li spinse a ignorare le pur numero
se evidenze e he dovevano necessaria
mente risultare da una contraffazione 
che legava un cranio umano moderno 
alla mascella d i una scimmia vivente 

Ma si sa la truffa se icntifica e mer
ce tuli altro che rara e la paleontolo
gia e forse un terreno particolarmen
te fecondo Cosi I archeologo indiano 
Visvva III dupta ha potuto condurre 
una folgorante camera durata venti-
c i i ique anni come scopritore di fossili 
tutti provenienti ÌUÌ una certa zona 
dell 1 limalava noia a lui solo Tino a 
che non e stato smascheralo dal! in 
e Inesia condotta con estrema minuzia 
da un collega austnuno tutti i fossili 
erano falsi i E lie 

Il farmaco anti-Aids sarebbe efficace solo nei casi conclamati. Lo dice una (contestata) ricerca anglo-francese 
La notizia ha fatto crollare in borsa i titoli della ditta che commercializza il discusso prodotto 

«L'Azt non porta benefici ai sieropositivi» 
L'A/.t «non porta benefici clinic i .significativi» <JI sie
ropositivi, è efficace solo per i malati di Aids concla
mato. Questo, secondo una già contestate! ricerca 
su 2000 persone affette da I liv, condotto dal britan
nico Medicai research couiicil e dalla francese 
Atjence nationale de recerche sur le Stda Ieri sono 
crollati sulla borsa di Londra i titoli della Wellcome, 
ditta che commercializza l'Azi 

DANIELA SESSA 

• I Quale sia la venta incerto 
che 1 Azi non rappresenta la 
soluzione definitiva de 11 Aids 
Sol un illustrato alternativa
mente ad altri aliti virali enti 
catti ni passato per I suoi effelti 
collaterali ora ne viene messa 
in discussione ! applicazione 
precoce tra i e ontagiati asinto 
unitici 

Secondo uno studio a livello 
europeo eletto «Concorde» e 
pubblicato sull 'ult imo numero 
della r,visla medica Uiritet] e( 
(etto dell 'Azi sarebbe nul lo os 
sia non ritarderebbe come si ( 
comunemente e recluto il pus 
saggio dall infezione da I liv al 
la malattia conclamata L i no
tizia ha fatto crollare alla borsa 

di Londra le azioni della Well 
come. I azienda farmaceutica 
e he prtiduee il farmaco 

Dal 10SO la ziclovueliua al 
Irò leinine per indicale I Azt e 
il pr imo I,unnico AI.\ esseri 
prescritto dai medici ai sieio 
posilivi asinloinalici quando il 
numero dei linfociti l'I globuli 
bianchi specializzali nella dife
sa imii i tuutnna scende sotto 
la soglia critica nella speranza 
di ritardare i sintomi della sin
drome da immunodeficienza 
acquisita Ma 1 oble't ivo selli 
bra destinalo a tallire I ra I 
1 "'10 sieropositivi inglesi f ial i 
cesi e irlandesi coinvolt i ne! 
1 indagine, si ò (mora salvato 
dall Aids il 02 per cento di 

cine 111 trattati con I Azt vh~7 
persone) e il 'H pt r cento di 
quell i a cui e slato seminimi 
strato placebo (S72 persone) 
70 stino st iti i morti del pr imo 
gruppo 07nel secondo 

Questo risultalo raccolto (.\,i 
due prestigiosi istilliti il Bntish 
Medicai Keseareh Council e 
I Inse l l i 1 istituti! francese pei 
la ricerca medico sanitaria 
iliffensce cnorineiuenle dai 
quattro precedenti studi con 
tiotti negli Siali Uniti Avendo 
subito riscontrato risultati (avo 
revoli i pruni Ire erano stati su 
hito sospesi per molivi elici 
• L i ricerca al ieni la Imi Weller 
il princ ip.ile e oordmatore del 
lo stuello franco inglese «non 
incoraggerà ulteriormente I u 
sci della zielovudma tra i pa 
zie-riti asinlomatici Quegli ini 
l imnologi che da sempre sono 
incerti sui benefici del! Azt sa 
ranno ancora pil i insicun sul 
da farsi Ma quelli che sommi
nistrano il farmaco soltanto 
quando i sintomi sono com
parsi hanno oggi la e ertezza di 
aver agito bene 

! sieropositivi reclutati per lo 
studio -Concorde' conclusosi 

dopo tre anni si t r inavano al 
1 inizio del tua! ud min sladio 
precocissimo dell infezione 
I ra i *)00 e i 7f>0 CtM impor 
tanti cellule del sistema i l luni . 
u lano - presenti per ogni nul 
l in ie t rocubicodi sangue 

Lo svolgimento del prò 
gi.uuma «Concorde non con 
vince però ale uni tra i maggiori 
immunologi italiani 'Si tratta 
eli uno studio diff icilmente \ . i 
lu labi lc spirga Mauro Moroni 
primario immunologo d e l i o 
spedale Luigi Sacco di Milano. 
«continuamente inficialo da in 
e ideili] eli metodo II progettoe 
stalo rivisto pil i volte ine Ile ad 
esecuzione amata L questo 
dimostra cht non t possibile 
programmare un indagine su 
tremila sieropositivi come era 
slatti inizialnienle previsto per 
periodi cosi lunghi Pisognu fa 
r e i co l i l i con la disponibil i tà 
delle persone nuii i iuit i t lepres 
se Basii pensare e he il 50 ncr 
e cu lo elei trattati hanno deciso 
di nt.rarsi dalla riccie n e e he t'-
sialo concesso luso dell Azi 
anche atl alenil i Ira quelli del 
gruppo placebo L inneo sug
gerimento ut ile che può venire 

da i | i i ista ne eie a 'ranco ingle 
st e t he Unsi UDI I vale la pe 
na t l i iniziare la le lapin con la 
zidovuil inn prima t!i tju.uicfo si 
etinunt-i attualmente l'ppuie 
e e oggi la tendenza di distri

buire ! Atz ancora piti pneexe 
niente non appena si rilevi la 
su roposiviln al li st' aff' mia 
Giuseppe \ Iseo pi i inano dello 
Spallanzani di Koniu «Se il vi 
n i se in giaciti di moltiplicarsi a 
cornine lare dal pruno giorno 
dell inft zinne significa e he In 
sogna intcrvc iure il pai presto 
possibile pi i impedirne la re
plicazione Mi senilità elle 
questo ult imo studi t ivudact i i ) 
trti tulle le t videnze I risultali 
dovranno esst re soppesali 
concura e nel Icmpo 

Non e !a prima volta e he si 
tliscule sui tempi e modalità 
ti uso dell /V I 11 farmaco i he 
giaceva da veni anni nella far 
inat citeca della Wellcome e 
stato lant laln ut Ila nuova \ t 
ste antivirale nel! S7 non ap 
pt un ne 'u provala 11 capacita 
di bloccare la ti,msc intasi in 
versa 1 eiizim i e hiave della 
duplicazione dell I liv il vinis 
dell 'Aids Se pero le prove a 

sostegno della sua efficacia nel 
prolungare la vita ai maiali di 
Aids sono ormai inequivocabi 
il i cjali i igiiartianti la sua unti
la tia gli asuitoniutici scino da 
sempre piuttosto contrastanti 
a volte diametralmente oppo
sti Appena ali inizio dello 
se orso anno sono apparsi sulal 
stampa specializzata uno do
po l altro due studi sul (latta 
mento precoce con zidovudi-
nu Nel pruno si dimostrava 
che i! farmaco era in grado di 
rallentare la progressione della 
malattia Nel secondo eondol 
lo dal \ eterniis Affair C oper ili 
ve Studv Group on Aids I Azt 
risultava invece incora capa 
ce di frenare I avanzata del 
ni.ite a prezzo peròd i gravief 
letti collaterali e soprattutto 
senza influire allatto sulla so 
prave ivcnzii del inalali 

Neiu e tutto Ancora nel OJ, 
It i lui D Hamilton e collegll i 
tic-Ila Duke Universilv pubbl i 
eano uno studio sul \eu hi 
giunti loumcil o( Medicine che 
non si lamia a ribadire ! inutili 
ta dell uso preeexe del! Azt 
Secondo Hamilton il farmaco 
somministrato su sieropositivi 

anco'a ' i l ien da sintomi peg 
gioreieblw addirittura la loro 
qualità della vita pei via dei |ie 
sani, effetti collaterali a co 
mincinre dalla nausea persi 
stente 

Come dire 1 iniziale entusia 
sino per I Azi si e progiessiva 
niente' smorzato Distribuito ad 
alte concentra noni tra i maiali 
di Aids a mela devli . inni Ot 
tanta ne e stala poi diminuita 
di un terzo la dose a causa i le! 
la tossici' ì pur mante nentfo 
1 effello benefico Ira i malati 
Ali Atz si e in seguito aggiunta 
la Ud o didesossiineisnia clic 
\ lene utilizzata nei e asi in e ui e 
neec ssnrio sospendere la zido 
vUdina o quando quesl ultima 
pt rdt la sua efficacia (stalli le 
solo per i pr imi 1S mesi) Oggi 
la terapia con la zidovutiinn 
viene alternata con 1 uso di al 
tre molecole nella speranza di 
r i t a rda i la farmaco resistenza 
del virus elle causa la sindro 
me da immunodeficienza ne-
quisiia 

Attualmente nel mondo i 
tonlugiut i dal lHrv che non 
hanno sviluppato 1 Aids e che 
vengono trattati con la zidovu 
dina sono ISOimlu 

http://ghi.ieei.no

